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IL GAZZETTINO

Ulisse oltre il mito:
«Un condottiero,
ma vigliacco
e seduttore»

Favaro a pagina 14

MITO E STORIA
Un mosaico ritrovato
in Tunisia che
rappresenta il viaggio
in nave di Ulisse.
Sotto Monica
Centanni, docente di
lingua e letteratura
greca a Venezia che.
nel suo libro, punta il
dito contro il
protagonista
dell'Odissea
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di Monica
Centanni
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-Questo personaggio
non è _solo una figura
d'eroe come è stato
fin troppo descritto, e
un riferimento
politico pieno di
ombre e
sliaceettature che
vanno capite»
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Monica Centanni, docente dì lingua e letteratura greca a Venezia offre un ritratto controcorrente del protagonista
dell'Odissea. «Nelle tragedie del V secolo, è sempre visto come una figura negativa, sleale, opportunista e sfuggente»
Pollice verso anche nel rapporto con le donne. «Circuisce Nausicaa perché gli serve. Penelope, coniuge sospettosa»

«Ulisse condottiero
vigliacco e seduttore»

LATERVISTA

C
ostro Ulisse. Contro
perché fin dall'antichi-
tà è una figura aambi-
gua. tVisse 'stavolta
non appare quello rae-
contato dalle letture e

lezioni, scuole inedie ai licei; ed
è anzi (anebol vile, traditore,
violento, rnutilmerire assassino.
Eia sua astuzia diventa costante
ritrosia al confronto,. "politica"
Si potrebbe dire. Questa è l'altra
faccia della figura che l'Oeciden-•
te ha invece associato • ll'intelli 
genza, astuzia, avventura. Sta-
votºi sono p;rciti, rtadri,figlieiee
e mortali, ad accusare l'essere
dalle mille facce cime appare di
volta in volta. opportunista,
sfuggente, vigliacco, altro che
eroe da auat+'ilogili.
Questa operazione è condotta
da Monica Centanni • venezia-
na, archeologa, filologa classi-
ca, docente di lingua e letteratu-
ra greca allo luav e a Catania -
nel libro 'Contro Ulisse. Un eroe
sotto accasa" (Salerno editrice,
1.2€), Centanni e l'autrice anche
di recente ponderoso studio stil-
la tradizione elassicache ha per-
meato Venezia nei Rinascimen-
to.

Perché "prendersela" con uno
così?
«Non ho inventato niente, tutto
quello che scrivo dell'immagine
negativa  d i Ulisse e presente gin
nelle tragedie tu-celie del rluìnto
secolo avanti Cristo. Nell'età ar-
caica, che vede diverse forme di
i:•ruisi no,sonoiinesenti Achillee
Ulisse: ma Ulisse e proprio
un'altra futura d'eroe. Non usa
quasi Ir' armi Sfida in modo
obliquo, prima con l'idea del Ca-
vallo per entrare in Troia e poi,
con Polifemo, e via di seguito>'.

Ulisse, una specie di carogna?

«Nelle tragedie del quinto seco-
lo - e nel libro le cito, per dimo-
strarlo - Ulisse è sempre una fi-
gura negativa. quella del politi-
co che trova soluzioni "altre"; e
che diventa figura negativa nci-
la slealtia, come nella tragedia
Aiace. Però il mino nell'antichità
non è mai delirtitivo, immobile:
ci sono tami U1is e»,

Ma non sarà sempre stato co-

Dipende dai periodi. li critico
d'arte Aby Warburg diceva che
"acri epoca ha la rinascita
dell'antico che si merita"; e clic
vuole, dico io Ulr sse ha detto e
ha da dire qualcosa in tm modo
chiaro e luminoso l'in dalla rina-
scita dantesca, do','e è eroe della

modernità, inquietudine, sco-
perta, avventura. Che usa una
via diversa dallo scontro musco-
lare del campo: la mortis, intelli-
genza».

E i greci antichi lo guardano
un PO' Strano.
«All'inizio i nomi dell'eroismo
sonocliversi. n'ai tempi cambia-
no e modi fiertnohimnnargine del-
le figure del mito. lo non dico
che la rara sia la verità: e un'al-
tra veritii eli Odisseo, in alcuni
momenti della sua tradizione».

Giusta quindi la figura di Lllis-
se come quella del politico?
«Lui sublini a il duello bruto per
non scannarsi. F figura politica,
della parola, della persuasione,
coree si legge ❑ell'Orisicca. una
commedia greca. Ma noni è da
bollare solo come negativo: Ulis-
se è pieno di ombre e sfaccetta-
türe».

Vero che gli antichi greci non
amavano combattere?
«Cominciamo col dire elle tutti i
testi antichi sono ferocenrente
ntinuhtar'isti, In realta a guer-

ra ë necessaria; ma sì, tutti sano

renitenti alla leva. Quando en-
trano nel conflitto ci restano,
ma lo stesso Achille e Odisseo
non vogliono andarci».

Proprio tosi Ulisse? infido e vi-
gliacco in battaglia.
'-Nell'Iliade scappa dal crampo
di battaglia e la tinta di noci sen-
tire il richiamo eli Nestc.,re in dif-
ficoltà. Non va, conte Aiace a
soccorrere íl ,.Terriero perché il
suo campo non è quello della
battaglia. E infido e sleale fin
dalla partenza per Troia, E poi
tradisce l'etica: il Cavallo è ii
".tr,rd liti ento dell'epcc

Lanche un corruttore.
«Perché persuade l'adolescente
Neottolemo -, siamo di fronte ad
un riti) di iniziazione di nn ra-
gazzi)dí Marini -a compiere un
gesto di inganno, prendendo
l'arco di Filottete.II giuvaire vive
ciel culto nel colto del padre. è
totalmente vergine ad ogni espe-
rienza di società, C'è perversio-
ne dell'aspetto educai Riti: cor-
rotto da un uomo nel momento
della formazione, come i bimbi
guerrieri in Africa-',

Ulisse poi tradisce..,
«L'amicizia con Aiace. La "filia"
è uno dei valori arcaici: essere
arsici vale .h più che essere pa-
renti. Venir meno a queste patto
è il tradimento pift e Morde cine si
possa fare. Ulisse spezza il vin-
colo di elezione per avere le ar-
mi eli Achille che invece toccava-
no alt arcaico».

Seduce e abbandona k donne.
:<:Nausicaa e Calipso sono due vi-
cende differenti. Irt Calipso il
tratto dello seduzione è "odora-
re di vita". ì '. per lei che è nrunorta-
le. Lei, chi :noia ha bisogno di
niente. cede: Ulisse non cede in-
vece e ara sette anni in un para-
diso pensando a quel non sim-
patico personaggio che si trova
in rasa Che si chiama Penelope. 
Quando('nlìja .o dice: "Non <;cars
mica piia bella' si tocai il punto

più alto della poesia di Omero
Poeta. Ulisse semmai seduce in-
volontariamente, lui è a rischio
di morte».

Nausicaa...
«Ulisse ha un progetto: tr'ewar°e
una sponda e una nave, Seduce
Nausicaa perché gli serve. per-
ché gli insegni come andare a
corte ed essere bene accolto. F
in questo caso ricordiamoci che
Ulisse è di fatto Atena: Atena e il
nome mitico eli Odisseo»,

Alla fine il combattente-via;g-
giatore, fa strage di giovato a
itaca.
<<Ila la sindrome del reduce dei
Vietnam rincliu Oh(' si vede nei
film 'A poca lrssc. Now- e'"Il Cac-
ciatnre". uno tc>talnxente irrazio-
nale. Domando - a parte l'anti-
patia che ho del figlio conmples-
sato"l'cleumaeo,annicodei Proci-
che l'anno quei ragazzi? Vivono
in una città in totale anarchia e
aspettane che quella donna Pe-
nelope decida, ma non prendo-
no il treinn. Lri stanno rispe143na
doanchesef'amnoqualchefesta_
ma è una eaSa violenta se le con-
sumano la dispensa? li: perché
Ulisse non dice: ciao sondi torna-
to? Sostengo che non si passa in-
denni da una guerra, altrettanti
di viaggio e un ritorno dall'Ade,
gli Inferi. Si resta con io sguardo
del lupo e del reduce, Si vive in
una re.rlt.`e nuova„ del rischio
continuo».

Lei Panche contro Penelope.
«Penelope è uguale ad Ulisse, so-
spettosa c hr non riconosce il
marito nemmeno "dopo" la stra-
ge elci Porci. Perr'lope ìe il con-
trario del Carie .1r:o che: sente
l'odor)' del padroni' muore
nito. l una che dopo vent'anni
gli tende una trappola per per 

vede_rese lui si ricorda che il loro let-
to ì' messo su un tronco eli clivo,
ùmanwv'ibile. Ma lei é •'11 Sospet-
te degna sposa dell'asinina n€-
rae pe_,gioreditilrsse»;

Adriano Favar°o
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